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Comitato per la Vita del Friuli Rurale
 Porpetto 28/4/2012

Al  Presidente dell’Assemblea Regionale del FVG
                                                                     Dott. Maurizio Franz

                               Piazza Oberdan 6    34133 TRIESTE
fax 040.3773135

                                               ai signori Consiglieri dell’Assemblea Regionale

OGGETTO: Elettrodotto a 380 kV in DT “Udine Ovest-Redipuglia”.Sentenza del
GIP dott. Paolo Lauteri.

Grati per chi non ha esitato a manifestare la pronta solidarietà nei nostri confronti, ci
è gradita l’occasione per partecipare la sentenza emessa dal dottor Lauteri in data
14/04/12. La medesima attiene la denuncia presentata dalla Società TERNA S.p.A
nei confronti dello scrivente con la pretesa di essere stata denigrata dalle
esternazioni del Comitato e con l’effetto di tacitare le ragioni manifestate a
sostegno di una alternativa procedurale e progettuale che tenesse in debito conto
la legalità, le aspettative della popolazione e l’interesse delle generazioni future.
L’odierna comunicazione appare dovuta anche in considerazione del fatto che dalle
indagini esperite è emersa in tutta evidenza la posizione di alcuni Consiglieri,
documentata nell’audizione avutasi presso la IV Commissione Permanente, non certo
quella del Consigliere Asquini, troppo impegnato in altre mansioni.

E’ bene comunque sottolineare che la fiducia nelle istituzioni, e in particolare nella
magistratura, non ci ha abbandonato nemmeno quando altri potevano sperare
negli effetti di una intimidazione,  né  siamo rimasti inerti di fronte alle recenti
esternazioni di chi, protetto da un rapporto privilegiato con i media ed auspice di
interessi privati, ha voluto attribuire ogni colpa alla mancata realizzazione
dell’elettrodotto aereo in oggetto. Né, tantomeno, abbiamo taciuto di fronte ai
maldestri tentativi dell’Assessore regionale all’energia di rompere il fronte dei
Comuni decisi a sostenere l’interramento della linea, di impedire la loro
audizione e stemperare i loro propositi di ricorrere al TAR attirandoli in un
tavolo tecnico dove pilotare una accettazione condizionata con il tramite del
solito supertecnico fatto estrarre dal cilindro della consenziente ARPA.

Se l’odierna sentenza non ha esitato ad imporre l’archiviazione del procedimento
per difetto dei requisiti di rilevanza penale del fatto, dall’altra ha manifestato con
nitida convinzione come “La presa di posizione da parte del Comitato non risulta
affatto improvvisata o estemporanea, bensì fondata su un analisi della realtà
presente e, come detto, supportata da un piano alternativo…”. Non dubitando
inoltre che “ un comitato territoriale ossia un’ aggregazione di privati cittadini cui
vanno riconosciute prerogative di interlocuzione e stimolo all’intervento pubblico
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sul territorio e, dunque, una rilevanza sostanzialmente politica in quanto mirata al
raggiungimento di fini di interesse generale” .
Ebbene, se da simili considerazioni ci sentiamo premiati per la nostra determinazione,
per il nostro rigore morale e per il faticoso e costante studio della realtà dei fatti e
delle ragionevoli soluzioni realizzative, dall’altra non deve sfuggire nemmeno la
asserzione secondo la quale “ A fronte della ragionevolezza  della posizione
sostenuta (i.e. dal Comitato), il comportamento diverso posto in essere dalla
TERNA S.p.A. possa essere il frutto di un atteggiamento non sempre mirato
all’interesse pubblico.”  Né la medesima dovrebbe essere ignorata da quei pochi
amministratori pubblici che per le pressioni subite o per semplice ignavia non
hanno saputo fare fronte comune con la popolazione e con la maggioranza dei
Sindaci e, oltretutto, sembrano ancora proni alle pretese di un esecutivo
regionale il cui agire appare più ispirato al rispetto di accordi intrapresi nelle
segrete stanze che non al perseguimento dell’interesse generale.

Riconfermando gli stretti legami di fiducia che ci legano alle istituzioni e convinti
che debba prevalere quel bene comune che noi tutti siamo chiamati a difendere,
ci è gradita l’occasione per manifestare gratitudine nei confronti dell’onorevole Carlo
Monai che ha assunto il patrocinio gratuito e a Voi tutti porgere i più distinti saluti.

Aldevis Tibaldi

Comitato per la Vita del Friuli Rurale
Via Volta 10 Porpetto (UD), tel.330998268.


